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Vita della Comunità














GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Noi canteremo gloria a te,


Padre che dai la vita,


Dio d’immensa carità,


Trinità infinita.





Tutto il creato vive in te,


segno della tua gloria,


tutta la storia ti darà


onore e vittoria.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: Il Signore sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





I beni della terra sono mezzi e non scopo della vita e nella prospettiva della fede vanno considerati come doni della Provvidenza di Dio. Il nostro impegno maggiore si esprime nella ricerca del regno di Dio e della sua giustizia.





ATTO PENITENZIALE


C: Il nostro giudice è il Signore. A lui presentiamo la nostra vita certi della sua compassione e della sua infinita misericordia.





C: Signore, la tua luce svelerà un giorno i segreti delle tenebre e le intenzioni dei cuori. Abbi pietà di noi. 


A: Signore pietà.


C: Cristo, la tua parola ci esorta a cercare prima di tutto il regno di Dio e la sua giustizia. Abbi pietà di noi. 


A: Cristo, pietà.


C: Signore, tu  hai detto che non possiamo servire due padroni, Dio e la ricchezza.  Abbi pietà di noi. 


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, in excelsis Deo (bis)


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 


Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: Padre santo, che vedi e provvedi a tutte le creature, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché in mezzo alle fatiche e alle preoccupazioni di ogni giorno non ci lasciamo dominare dall'avidità e dall'egoismo, ma operiamo con piena fiducia per la libertà e la giustizia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Dal libro del profeta Isaia(49, 14-15).


Il Signore non si dimentica di noi, non ci abbandona, mai! Anzi, solo lui è la nostra salvezza, la nostra speranza.


Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato». 


Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se costoro si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai.


Parola di Dio  A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 61/62)


Il salmista trova nella fiducia che ripone in Dio la forza per fronteggiare le difficoltà quotidiane, non nella potenza umana e nelle ricchezze. .Cantiamo insieme: Solo in Dio riposa l’anima mia.


Solo in Dio riposa l’anima mia:


da lui la mia salvezza.


Lui solo è mia roccia e mia salvezza,


mia difesa: mai potrò vacillare. 





Solo in Dio riposa l’anima mia:


da lui la mia speranza.


Lui solo è mia roccia e mia salvezza,


mia difesa: non potrò vacillare. 


�In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;


il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.


Confida in lui, o popolo, in ogni tempo;


davanti a lui aprite il vostro cuore.





SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (4, 1-5)


Gli apostoli sono servi di Cristo e devono rispondere al loro Signore del servizio che prestano alla comunità. Il loro stile di vita è ispirato a Cristo crocifisso.


Fratelli, ognuno ci consideri come servi di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, ciò che si richiede agli amministratori è che ognuno risulti fedele. 


A me però importa assai poco di venire giudicato da voi o da un tribunale umano; anzi, io non giudico neppure me stesso, perché, anche se non sono consapevole di alcuna colpa, non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! 


Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, fino a quando il Signore verrà. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno riceverà da Dio la lode.


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio








CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


La parola di Dio è viva ed efficace, discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal Vangelo secondo Matteo (6, 24-34).


Il nostro primo impegno è quello di cercare Dio e affidarci a Lui. Gli uccelli ed i fiori non sono proposti da Gesù come modello di comportamento per l’uomo; sono un esempio della Provvidenza divina che esclude la preoccupazione, ma non dispensa dall’impegno nelle cose della terra.








In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: �«Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza.


Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? 


Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 


E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 


Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 


Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 


Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena».


Parola del Signore   A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.


 


PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera a Dio Padre, che ha riversato su di noi, in Cristo, le ricchezze della sua grazia. Dio d’amore, ascoltaci.





C: Padre provvido che nutri gli uccelli del cielo e vesti di colori e di bellezza i fiori di campo, insegnaci a riporre la nostra fiducia in te, che sei nostro Padre, ci ami con tenerezza e conosci le nostre necessità. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


E’ frutto della terra e del lavoro umano


il pane che ti offriamo, Signore del creato.


Benedetto sei tu, o Dio,


che ne fai per noi il pane della vita.


Benedetto nei secoli il Signore !





E’ frutto della vite e del lavoro umano


il vino che ti offriamo, Signore del creato.


Benedetto sei tu, o Dio,


che ne fai per noi bevanda di salvezza.


Benedetto nei secoli il Signore !





SULLE OFFERTE


C: O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fa' che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE


MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Obbedienti alla parola di Gesù, chiediamo al Padre di saper desiderare con tutto il cuore la definitiva instaurazione del suo Regno d’amore. Diciamo insieme: Padre nostro……





CANTO DI COMUNIONE


Il tuo popolo in cammino,


cerca in te la guida.


Sulla strada verso il Regno,


sei sostegno col tuo Corpo:


resta sempre con noi, o Signore.





E’ il tuo pane, Gesù , che ci dà forza


e rende più sicuro il nostro passo.


Se il vigore nel cammino si svilisce,


la tua mano dona lieta la speranza.  Rit.





E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta


e sveglia in noi l’ardore di seguirti.


Se la gioia cede il passo alla stanchezza,


la tua voce fa rinascere freschezza.  Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C:. Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta comunione con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.      A: Amen






























































 








� EMBED Word.Picture.8  ���





PARROCCHIA


 CUORE IMMACOLATO DI MARIA


MADONNA PELLEGRINA - VIGEVANO


Domenica 27 febbraio 2011


VIII Domenica del Tempo Ordinario











	viii domenica del tempo ordinario
	viii domenica del tempo ordinario



_1357402238.doc



